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È disponibile in Libreria Vescovile (aperta 
tutte le mattine) la pubblicazione che il 
Consiglio Pastorale Diocesano - e in parti-
colare il segretario Antonio Nizzi - ha cu-
rato, raccogliendo il materiale d’archivio 
che testimonia il lavoro svolto tra il 2008 
e il 2020. Essa raccoglie gli atti di un’ope-
ra silenziosa, portata avanti con impegno 
e continuità, che difficilmente emerge ma 
costituisce l’ossatura della vita ecclesiale. 
Il volume (448 pagine, offerta libera) trova 
il suo filo conduttore nel concetto di sino-
dalità, quell’attitudine a camminare insie-
me e vivere una Chiesa di Comunione che 
è stata sempre al centro dell’impegno di 
Mons. Sigismondi. “Non è la cronaca di un 
episcopato né tantomeno la sua storia - si 
legge nell’introduzione -. Non è l’antolo-
gia di un magistero fecondo e illuminante. 
Non è la selezione di testimonianze solleci-
tate oggi a raccontare suggestioni o ricordi 
di una persona che si è conosciuta e stima-
ta. La pubblicazione documenta piuttosto 
il cammino insieme - la sinodalità, per l’ap-
punto - che il Vescovo ha voluto percorrere 
per 12 anni con il Consiglio Pastorale della 
sua diocesi per edificare la Chiesa con il 
cemento della comunione e della condi-
visione, consapevole che la concordia è il 
presupposto della Pentecoste.”
Sono tre i capitoli e i periodi in cui la pub-
blicazione si divide.
Il primo, la chiamata alla sinodalità, 
rappresenta gli inizi dell’episcopato, l’in-
vito a camminare in cordata, stretti a Cri-
sto pietra viva. In questi primi due anni 
(2008-2010) ritroviamo i fondamentali del 
suo magistero sull’importanza degli orga-
nismi consultivi, quali strumenti di parte-
cipazione del popolo di Dio alla vita della 
Chiesa. L’idea del Consiglio pastorale come 
sinodo permanente, come luogo ideale del 
discernimento, come pure l’appello ad 
operare per la riforma delle strutture pa-
storali e l’invito al cambiamento dei cuori 
diventano familiari.
Il secondo periodo va dal rinnovo del Con-
siglio pastorale nel 2011 fino al 2015 e por-
ta il titolo di sinodalità alla prova. È un 
periodo particolarmente intenso: la Visita 

“MONS. GUALTIERO SIGISMONDI,

IL VESCOVO DELLA SINODALITÀ”

pastorale, le Assemblee diocesane, l’Anno 
della Fede e il 50° del Vaticano II, gli im-
pegni per l’evangelizzazione, i giovani e la 
famiglia, le attività degli uffici diocesani da 
mettere in rete, la Caritas; e poi i grandi 
eventi che chiedono alla Chiesa locale uno 
sforzo di discernimento dei problemi pre-
senti e delle prospettive aperte, come nel 
caso dei due Sinodi dei Vescovi sulla fami-
glia o del Convegno Ecclesiale di Firenze. 
II terzo periodo corrisponde ad un nuovo 
quinquennio del Consiglio pastorale, quel-
lo che va dal 2016 al 2020. In questo pe-
riodo è stato molto il materiale raccolto e 
discusso, sia per verificare e programma-
re annualmente l’azione pastorale sia per 
partecipare ad alcuni importanti eventi ec-
clesiali, come l’Assemblea ecclesiale regio-
nale o l’assemblea del Sinodo dei Vescovi 
dedicata ai giovani, alla quale il Vescovo 
Gualtiero ha partecipato come padre sino-
dale. Questa terza parte è intitolata alcuni 
frutti della sinodalità, “frutti” che re-
stano riferimenti fondamentali per il cam-
mino futuro della Chiesa locale.
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IL CONSIGLIO PASTORALE RACCOGLIE IN UN VOLUME IL LAVORO SVOLTO IN QUESTO EPISCOPATO


